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Avanti giovani per la diffusione del voslro giornale! ( VITA DI PARTITO ") 

Rafforzare l'unità 
di tutti i lavoratori 

DAL SETTEMBRE 1943 AL SETTEMBRE 1953 

Dieci anni di lotte 
della gioventù italiana 

articolo di Enrico Berlinguer 

COi\ l i : MANIFESTAZIONI DI OGGI IL « MESE ,> SI FA ADULTO 

Dall'8 settembre 19+3 ci sc-
Iparano omini dieci mini. L'I­
talia spezzata in due. invasa 
e nmiliutu dullo straniero, con 
l'esercito in sfacelo, aliLuindo-

juatu e tradita dall'intiero sua 
[classe dirigente visse allora le 
{doniate Torse più drammati­
che e dolorose di tutta la sua 
storia recente. Ma nel mo­
mento slesso in cui \enivu toc­
calo il londo dell'abisso, ave­
va ini/.io lu resurre/.ione clic 
avrebbe \ i s to ricostituirsi pez­
zo a pez/o, nel fuoco della 
resi.steu/a annata, col Mirri li-
i-io ed il sanjiue dei migliori, 
il tessuto lacerato dtlViinitii 
nu/.ionale. 

Della rinascita della Patria 
i giovimi furono allora fra ì 
protagonisti più validi ed in­
domiti. Mui come negli anni 
della Resistenza, le giovani 
genera/ioni riuscirono a far 
valere In loro lor/a e le loro 

i aspirazioni nella vita di tutta 
[ la nazione. Mai come allo-»!, 
era stata creata .un'unità così 
salda, una fraternità così sin­
cera fra giovani di ogni ceto 
sociale e di ogni orientamento 
ideale. Il giovane comunista, 
il cuttolico e il giovane che 
rra stato Duo a qualche set­
timana prima militante con­
vinto delle organizzazioni fa­
rciste versarono insieme il loro 
sangue per un ideale comune-

II fascismo si cru illuso, in 
veuti unni di dittatura cupa 
e grigiu, di uvere risolto, per 
i suoi scopi e nel suo inte­
resse, il problema dei giovani, 
di avere eliminato ogni con­
traddizione ira il suo regime 
e le aspirazioni dei giovani, 
di avrr soffocati» e distrutto 
per sempre, nell'allumi giova­
nile, ogni anelito di libertà e 
dì autonomia. Mu sotto l'ap­
parente conformiamo, lu ri­
bellione uvevu covato e M 
preparava ad esplodere in tut­
ta la sua forza: e di fronte 
alla catastrofe dell'8 settem­
bre, il gìovaue che per anni 
aveva già sperimentato la va­
nità di ogni tentativo di rin­
novare dall'interno il regnili» 
fascista non poteva non pren­
dere coscienza della necessi­
tà di tuia lotta aperta e non 
ritrovare il contatto e l'unità 
d'azione con coloro che già 
ti erano schierali con Ir b»r/r 
operaie e democratiche det-
l'untifascisHio. 

Sono passati dicci anni: si 
e fatta avanti un'altra gene­
razione di giovani che vive. 
lavora e spera in un'Italia 
tanto diversa da quella nella 
quale maturò la sua esperien­
za la < generazione del fa­
scismo >. Ma di quella espe­
rienza, la nuova generazione 
ha attestato in questi anni la 
validità e la continuità. Ab­
biamo avuto lunghi anni di 
governi clericali: ma i tenta­
tivi dì fare dei giovani una 
delle basì del nuovo regime, 
di comprimere e spegnere, nel 
più piatto conformismo, ogni 
(uro esigenza ideale, hanno 
avuto come risultato che il ? 
giugno, in q u o t a giornata che 
avrebbe dovuto dare sanzio­
ne definitiva all'instaurazione 
dell'era clericale per l'Italia, 
la grande parte dei giovani è 
npparsa ormai schierata sal­
damente con le forze del la­
voro e del progresso. I gio­
vani di oggi — come quelli 
di ieri — hanno respinto e 
condannato ancora una vol­
ta ogni politica di discrimi­
nazione e di divisione fra gli 
italiani ed hanno vigorosa­
mente riaffermalo le loro esi­
genze di lavoro, d i giustizia. 
di patriottismo, calpestate e j 
<ompre?se dai governanti cle­
ricali. Abitiamo avuto, in que­
sti anni, il tentativo di creare 
potenti organizzazioni giova­
nili nelle quali i grappi diri­
gènti della Chiesa e nella De­
mocrazia cristiana pensavano 

m iaqQadrato, come il 

fascismo, ledei i e fanatiche 
pattuglie per il loro assalto 
ulle conquiste ed alle orga­
nizzazioni dei lavoratori. l\.ù 
oggi, in queste stesse organiz­
zazioni, come avvenne in quel­
le del fascismo, sì inuiiifestu 
in modo sempie più ampio 
ed aperto il Icriiiciilo e l'in-
»nlffrt>ii/i! dei giovani, i qua­
li acquistano cotisupuvolezza 
del lallimento delle attuali 
classi dirigenti ed alferiuauo 
in mudo aperto che vi è in 
Italia un problema dei gio­
vani, dei loro diritti, del loro 
tiv venire e della loro posizio­
ne nella società na/ionule che 
può essere risolto solo con un 
effettivo e radicale rjiuiovu-
mento e ringiovanimento di 
tultti In vita economica, poli­
tica e morale del Paese. 

F," in tal modo che, sotto 
la spinta delle condizioni og­
gettive e delle contraddizioni 
tipiche della società italiana 
quale è uscita dal crollo del 
fascismo e sotto la spinta del­
le lotte combattute in questi 
dicci unni dalle masse lavo­
ratrici, si sono create le con­
dizioni per una nuova, più 
larga unità delle giovani ge­
nerazioni sotto la bandiera del 
rinnovamento dell'Italia e del­
la sua clusse dirigente. Chi so, 
oltre alle distinzioni di orga­
nizzazione, fare una e somma 
politica » ed ideale degli o-
rieutnmenti dell'attuale nuova 
generazione, comprende che vi 
e appunto un elemento conni­
ne profondo che unisce già 
idealmente fra ili loro, e uni­
rà domani nell'azione pratica 
e nella lotta la grande mag­
gioranza dei giovani italiani, 

Sarà un processo lento, fa­
ticosi», contrastato, per certi 
aspetti più complesso di quel­
lo che prese il suo impulso, 
per la precedente generazio­

ne, nelle tragiche giornate del 
settembre 19+3. 

Affrettare la maturazione di 
questo processo rendendo co­
sciente tutta la gioventù della 
necessitò di incontrarsi e di 
unirsi, senza alcuna pregiudi­
ziale, come condizione per far 
pesare su tutta In vita nazio­
nale le sue comuni esigenze 
di lavoro, di cultura e di giu­
stizia è il nostro compito. A 
questo obiettivo abbiamo mi­
rato proponendo a tutti i mo­
vimenti giovanili di lavorare 
insieme nll'elaborazionc di un 
programma comune delle gio­
vani generazioni italiane. Non 
operano nell' interesse della 
gioventù quei dirigenti gio­
vanili che, pur costretti a ri­
conoscere In necessità di af­
frontare e risolvere in modo 
nuovo i problemi dei giovani, 
respingono poi ogni contatto 
ed ogni possibilità di collabo­
razione con le grandi orga­
nizzazioni giovanili che si ri­
chiamano ai grandi ideali, so­
cialisti e comunisti, del mondo 
del lavoro. 

Sono tutti i giovani, in tut­
te le loro formazioni cultura­
li e politiche, che devono es­
sere chiamati a lavorare in­
sieme per costruirsi una vita 
nuova in un'Italia nuova. 

ENRICO BERLINGUER 

Sciopero per In C I . 
alla Marzo! fo eli Pisa 

PISA, 5 — T lavoratori del 
Inniiicio Marzotto di Pn,a han­
no scioperato oggi 4 ore per 
turno per chiedere clic final­
mente cessino gli odiosi so­
prusi della direzione, la quale 
ha sospeso un operaia rappre­
sentante della CISL. nella com­
missione interna. Allo sciopero 
ha preso parte il 90 per cento 
circa delle maestranze. 

Centinaia di leste in Inlla Malia 
Granile snetesso al Fesliwal di Livorno 

La grande giornata nazionale di diffusione dei giovimi e delle ragazze — Selle giorni 
con VU itila al Giardino Regina di Livortto— L'itti pegno degli amici per la diffusione 

Oggi, ni tutte le province, 
i giovani e le ragazze della 
FÓCI sono impegnati nella 
loro grande giornata di dif­
fusione dell'Unità e della 
stampa democratica. Ovun­
que i giovani si .sono impe­
gnati in questa grande gara 
che li vedrà numerosi bulle 
piazze e le strade delle città, 
dei paesi e dei villaggi, offri­
re con la loro giovanile bul-
tUinzu il giornale del pouolo 
italiano. 

// Festival di Livorno 
Oggi, domenica li, nell'ac­

cogliente Parco di Villa Re­
gina a Livorno si conelude 
il VII Festival provinciale 
dell'Unità il più riuscito del 
primissimi Festival provin­
ciali di questo Mese della 
stampa democratica. Per la 
occasione il compagno sena­
tore Antonio Banfi terrà a l ­
le ore 18 un importante «-o-
mizio di chiusura. 

Si chiude così, con il più 
lusinghiero dei successi la 
festa più attesa di tutti i cit­
tadini livornesi dove, fra lo 
entusiasmo generale, si fe­
steggia l'Unità e tutta la 
stampa comunisti! che lotta 
per il benessere e la libertà 
del popolo italiano. 

Continuamente, per una 
intera settimana, tutte le se ­
re Villa Regina ha accolto 
migliaia e migliai» di perso­
ne di tutte le età e di tutte 
le opinioni: ed ogni sera 
una attrattiva nuova ha 
tatto degna cornice agli 
stnnds allestiti dalla Sezio­
ne 

Ogni sei';» dicevamo è 
stato presentato uno spet­
tacolo nuovo. Sul grazioso 
paleo allestito dai compagni 
di Torretta si sono infatti 
succeduti importanti com­
plessi artistici quali la «Co­
rale Mascagni», la «Man-
dolinistica G. Verdi» e le 
compagnie di varietà di 
Gino Lena. Otello Bacci 
ecc. E che dire poi del suc ­
cesso ottenuto dal teatro 
dei burattini che è stato i l 
divertimento di piccoli e 

grandi? E le «pastasciutte» 
dei portuali che hanno at­
tirati» presso la nave-cuci­
na i visitatori buongustai? 

Le iniziative assieme agli 
stand non sì contano; lun • 
go e diffìcile sarebbe per­
ciò parlare di tutte. Inde­
scrivibile è anche l'entu * 
siasmo dei compagni e dei 
visitatili! che ha fatto col­
li ice anche e?so al Festival 
e ha contribuito al MIO Mic­
ce !-IO. 

E o"gi a chiusura del Fu 
stivai l'entusiasmo e la 
gioia del popolo livorne.-u 
si moltiplicheranno ascol­
tando il comizio che il 
compagno Banfi terrà a 
Villa Regina. 

•r >"~>i ^"v im IU w F~~M • 

I COMIZI 
MA VIA 
M A N T O V A 
MASSA CAKKARA 
KAVKNJVA 
VERCELLI 
F E R R A R A 
V A R E S E 
C R E M O N A 
R O V I G O (ore 17» 
P A D O V A (ore 21) 
L I V O R N O 
G O R I Z I A (prov. l 
P I S A 
LUCCA 
E M P O L I ( F i r e n z e ! 
T R E V I S O 
KIMINI 
F O R M ' 
P I A C E N Z A 
BRESCIA 
A N C O N A 
V E R O N A 
B E R G A M O 
L A T I N A 

La campagna 
• 

per la diffusione 

Intanto in numerose pro­
vince, notevoli successi si 
.-.tanno oi tenendo n e l l a . 
grande campagna per l'au­
mento della diffusione del-
VUmtu. 

GÌ 
ed i 

i «Amici delIUnita >i 
compagni tutti com-

piono in querti giorni gran­
ai shn-z.i jier raggiungere 
gli obiettivi ambiziosi che 
le federazioni hanno posto 
alla 
che 
diffu 
soli 

loro attività, obiettivi 
non si limitano alla 

»ione del giornale nei 
giorni testivi, ma che 

danno particolare rilievo 
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1 OGtrl 
Pietro Secchia 
Mauro Scocc imur io 
Enrico Berl inguer 
Ruggero Grieco 
Giro lamo Li Causi 
Agos t ino Nove l la 
A n t o n i o Rousio 
Ve l io Spano 
U m b e r t o Terracini 
Umberto Terracini 
Anton io Banfi 
Vit torio Baldini 
G iuseppe Berti 
Miche le B ianco 
A m b r o g i o Donìn i 
D a v i d e Lajo lo 
Guido Molinel l i 
Elvira Pajetta 
Giul iano Pajetta 
Mario Pa lermo 
Ottav io Pastore 
G i a c o m o Pel legr in i 
Fe l i ce P l a t o n e 

. Sal inari 

ItlCOltl»! GIOV DEI, COMPAGNO M H-l AMAOESI 

VUnità nostra educatrice 
I primi numeri ricevuti nel carcere di Forlì con P aiuto dei secondini - " L'Unità ci divenne 
necessaria come il pane* - La "pagina dei giovani,, redatta dal compagno Edoardo D'Onofrio 

/ primi numeri dell'Uni­
tà, noi del nucleo dirigente 
della federazione giovanile 
comunista di Forlì, li r iccr 
vernino in carcere, nella 
rocca di Caterina Sforza, 
ove, in qnel lontano 1924, 
eravamo rinchiusi in attesa 
di processo sotto l'accusa di 
aver «• organizzato b ande a r 
mate --, di « insurrezione 
contro t poteri dello Stato» 
e così via, ma in realtà per 
aver organizzato la resisten­
za e la lotta della gioventù 
lavoratrice contro le squa­
drale fasciste. Quei primi 
numeri dell'Unità costarono 
e me e ad altri compagni 
una settimana di cella di 
punizione perchè ce li se­
questrarono durante una 
delle solite perquisizioni im-

' proccise , ma anche questo 
non diminuì per nulla la 
gioia che ci aveva pres i v e ­
dendo che il Partito era m 
ripresa perchè riusciva a far 
usci re il suo organo centra-

• le con una testata e una i m ­
postazione nuoce. 1 sccon' 
dtn i che , u n po' per simpa­

tia e un po' per denaro, ci 
servivano per i contatti con 
i compagni della città, con t i ­
n u a r o n o a farci avere p iù o 
meno regolarmente il nos t ro 
giornale. Lo leggevamo, co­
me ben si comprende, dalla 
prima all'ultima ripa e poi 
discutevamo appassionata­
mente i fatti nuovi della vi­

ta del Paese e della politica 
del partilo e del la F.G.C.l. 
Seguimmo così con intensa 
emozione lo svolgersi della 
campagna e le t torale con­
trassegnata dalle continue 

intimidazioni e violenze fa­
sciste, i particolari dell'as-
sassinio di Giacomo Mat­
teotti e della generale indi­
gnazione popolare, la nuova 
agile tattica del nostro par' 
tito in stridente contrasto 
con tutta la impostazione 
settaria precedente. L 'Uni tà 
c i dipeline necessaria come 
il pane anche quando funi-
mo l ibera t i e la slessa cosa 
acuenne per tutti i militanti 
comunisti pfocani e adulti. 
In quegli anni di semi-clan­
destinità, in cui era diffi­
cile per noi organizzare lar­
ghe riunioni di base, essa 
ebbe una funzione decisiva 
nel chiarire le idee dei com­
pagni, nel conquistarli pas­
so a passo al leninismo me­
diante una discussione ideo­
logica approfondita e s o ­
prattutto illustrando l'appli­
cazione della nuova linea 
politica del Partito che di­
mostrava praticamente la 
incensitenza e la nocìvità 
del settarismo bordìphiano. 

Dopo la loro fondanone, 
il P.C.I. e la F.G.C.I. erano 
rimasti prigionieri per anni 
delle posizioni bordighianc 

loro militanti nella lotta 
contro il fascismo, avevano 
commesso non pochi errori 
politici. Occorreva una lar­
ga, profonda orione che 
orientasse e concincesse 
tutti i compagni secondo gli 
insegnamenti del leninismo 
e l 'Unità / " lo strumento 
principale di questa azione. 
del dibattito che si sciliippò 
fra i comunisti italiani nel 
1024-25. iVoi giovani comu­
nisti eravamo legati a l l 'Un i ­
tà a n c h e p e r un altro mo­
tivo, Proibito dal governo 
fascista il nostro organo 
centrale « L'Avanguardia *, 
l'Unità cominciò a pubbli­
care u n a pagina giovanile 
che « e n i c a redatta da 
Edoardo D'Onofrio. In quel­
la pagina si illustrarono e 
si dibattevano i problemi 
della Federazione giovanile 
comunis ta e della gioventù 
italiana, si polemizzava con 
i nos t r i avversari cercando 
di evitare i sequestri del 
piornale ordinati sotto i più 
/util i pretesti dalie autorità 
fasciste. La collaborazione 
dei giovani comunisti al­
lunila e alla sua pagina 
giovanile era molto larga e 
in ciò si distinpuerono spe­
cialmente i corrispondenti 
d'officina che facevano co­
noscere la situazione, le ri­
vendicazioni, le lotte della 

e, malgrado gli innumere-J oiorentù operaia nei pnnc i -
uoll esempi di eroismo dei pali centri industriali. Leg­

gendo l'Avanguardia e poi 
la pagina giovanile del­
l'Unità noi diventammo tut­
ti un po' specialisti dei pro­
blemi ilei piovani attacccr/Ui 
uel te fabbriche tessili, dei 
giovani portantini nelle ve­
trerie, dei ribattini nei can­
tieri navali, degli appren­
disti nelle officine metal­
meccaniche, dei * carusi » 
nelle tol/atnrc siciliane, ecc. 

Anche alla sottoscrizione 
il contributo dei a io ran ì 
comunisti fu sempre note­
vole. Sì continuò e sì allar­
gò il metodo della emula ­
zione, introdotto per la pri­
ma rotta da Luigi Longo 
nell'Avanguardia, per i mi­
gliori risultati da ottenere 
nella sottoscrizione e, se non 
erro, non fu mai facile por­
tar ria alla /edcra;ione pìo-
vanile comunista di Bologna 
il primo posto. 

Lo discussione sui proble­
mi di strategia, tattica e or­
ganizzazione stille pagine 
dell'Unità fu preceduta e 
accompagnata da una inten­
sa a t t i c i t à svolta dai gio­
vani comunisti ne l Paese. Fu 
in quegli anni che il partito 
e la F.G.C.l. si riorpanirttt-
rono sulla base delle cellule 
d'officina e incominciarono 
a condurre una larga poli­
tica unitaria. 

Negli ann i della nostra 
formazione politica e ideo­
logica, quando le nostre 

idee erano ancora confuse 
e influenzate da concezioni 
sbagliate, l 'Unità ci fu dì 
immenso aiuto, ci conquistò 
al leninismo, c i insegnò a 
lavorare e a lottare in tutte 
le condizioni tra le masse e 
alfa testa delle masse per 
rovesciare il fascismo e 
aprire a l l ' I ta l ia la strada 
del comunismo. 

Oggi l'Unità e un grande 
giornale e noi non saprem­
mo concepire la possibilità 
di alzarci il mattino senza 
comprarne una copia e leg­
gerla con la stessa atten­
zione e Io stesso affetto con 
cui leggemmo i suoi primi 
numeri. 

Essa continua degnamen­
te le tradizioni di allora, le 
tradizioni deoli anni in cui 
usci rà in piccolo formato e 
i*emra diffusa e letta nella 
più profonda clandestinità, 
dei lunghi anni in cui edu­
cava sempre nuove leve di 
mili tant i alla lotta, al sa­
crificio per la causa dei la ­
voratori e della nazione. 

Leggere l 'Unità è facile 
oggi, ed è bene, è giusto che 
sia così. Tanto più grave è 
quindi l'errore dei compa­
gni, Giovani e adulti, che 
non l'acquistano, non la leg­
gono, non la diffondono an­
che perchè l U n l t à dà sem­
pre molto di più di quanto 
essa non prenda. 

L U C I AXADESI 

alla vendita teriale del gior­
nale. 

La Federazione di Mode­
na, act esempio, ha voluto 
porsi i seguenti obiettivi. 
per i giorni feritili, portine 
la diffusione dalle attuali 
10.000 copie a 13.000; per i 
giorni leativi. da q u o t a 
27.700 giungere u quoti) '.10 
mila. 

Mu anche a l t r e Fede­
razione ioiio al lavoro. E c 
eone alcune: Vicenza, che 
dalle feriali 1.500 e le festi­
ve 4.000 conta di arrivare 
nspett i \amente alle '2.000 e 
alle 5.000: Pavia, che MI 20 
comuni della provincia che 
ancora non dìflondoiio si e 
impegnata a ridurne il nu­
meri) a 10; Venezia, che dal­
le 4.500 tonali e le 9-700 
festive giungerà alle 5.000 
teriah e alle 12.000 le.-tive; 
Rovigo, che intende porta­
re la diffusione feriale da 
1.800 a 2.170 (che compa­
gni precisi, eh?...), e quel­
la festiva da 0.700 ;, 0.000: 
Varese, che dalle toriati 
3.000 e le festive 9.550 alle 
3.500 e 12.000; Belluno, che 
aumenterà la ritritinone fe­
riale e festiva nella nu.sura-
del 20 e del 30 per cento; 
Roma, che per quanto ri­
guarda quehta giornata di 
apertura diffonderà 50.000 
copie del nostro giornale. 
ecc. ecc. 

Ma non Millanto impegni. 
Infatti ogni giorno, ogni 
ora, le Federazioni e le se­
zioni ci informano dei suc­
cessi realizzati, degli obiet­
tici raggiunti e superati. 
Sono decine e decine di no­
tizie. not i / i e di grandi fe­
dera/ioni e di centinaia di 
piccoli paesi del Foggiano. 
del CvoUmoM?. del Salerni­
tano. ecc.. che ci annuncia­
no di aver aumentato la 
diffusione di 10 copie, di 50 
copie, di 100 copie, di 500 
c o p i e -

Ari esempio, in p o c h i 
giorni di attività «lì .< Ami­
ci » di Pordenone sono r iu­
sciti a portare l'Unità in 
cinque nuovi paesi che in­
sieme ad altri dieci fino a 
poco fa non ricevevano il 
giornale: gli altri dieci ri­
manenti saranno presto 
pre.-i d'assalto dalle brigate 
di diffonditori di Pordeno­
ne. Anche nel Bellunese, r i­
spetto allo scorso anno, la 
diffusione è già aumentata 
del 25 per cento. A Cosen­
za. dove oggi si svolgerà la 
grande Fes i a d'apertura del 
Mere con un attesissimo 
comizio del compagno ono­
revole Fau.-,to Cullo. la dif­
fusione aumenterà in no­
tevole misura a Belvedere 
Marittimo. Aielli Calabro, 
Caprospulìco. Frassineto, e 
in altri comuni. Anche nel 
Foggiano oggi è una grande 
giornata: a Cerignola. tra 
giovani e adulti, vengono 
diffu.-* oltre 1.000 copie 
dell'Unità; a San Severo. 
soltanto i giovani. 100 co­
pie, ecc. Le donne dì Viter­
bo. inoltre, che si sono fis­
sate un obiettivo finale di 
500 copie, hanno già realiz­
zato un primo importante 
successo con la diffusione 
straordinaria di giovedì 
scorso in cui sono state 
vendute 150 copie dell'Unità 
nei luoghi di lavoro femmi­
nili. 

Brevi »ulla sottoscrizione 

La Federazione di Reg­
gio Emilia di cui ieri ab ­
biamo annunciato il versa­
mento dì cinque milioni, 
ha o«gi effettuato un ulte­
riore versamento di un m i ­
lione di lire raggiungendo 
cosi la somma complessiva 
di 6000.000. 

La Federazione di Bari 
ha sottoscritto nella gior­
nata di oggi il Primo mezzo 
milione di lire per la stam­
pa democratica. La sotto­
scrizione p r o s e g u e con 
slancio in tutte ir sezioni 
r in urne le cellule del 
Partito. 

Dopo il 7 gius110 si è mani-
tei uio in tutto il paese, assieme 
allo sviluppo del movimento ri-
vendicativo della classe operaia, 
una forte spinta unitaria dei la­
voratori e delle loro organizza­
zioni, e dei passi in avanti in 
questa direzione sono senza dub­
bio siati fatti, specialmente alU 
base. • 

La prinu causa ilelPati-eiuuar-
si delle manifesta/ioni e delle 
ac.it a/ioni della classe operaia 
deve ricercarsi nei licenziamenti, 
nei salari insufficienti, nel con­
tinuo aggravamento delle condi­
zioni di esistenza ilei lavoratori 
e nel rifiuto ila parte dei ceti 
padronali e del governo di ren­
dersi conto che così non si può 
più andare avanti. 

Tuttavia salvo alitine eccezio­
ni (vi sono itate delle feder.uio 

Quelle di Belluno, Lecce, Calta-
nissctta sono state \ mesi senza 
ritirare bollini. 

Inoltre vi sono anche delle 
grandi federazioni — fra quelle 
ciie in passato hanno sempre pre­
levato e pacato regolarmente ì 
bollini — che questo anno ne 
hanno prelevato una notevole 
quantità in meno, specialmente 
durame i mesi della campagna 
elettorale. 

Tutto questo rivela resistenza 
di notevoli difetti organizsativi 
non solo nelle federazioni del­
l'Italia meridionale e delle Isole 
ma anche in diverse di quelle 
dell'Italia centrale e settentrio­
nale. 

Impalamento imbolate e sal­
tuario dei bollini mensili è indi­
ce di scarsa vita politica e sta a 
provare che il collegamento dei 

Lavoratori cattolici 

: v •• , — 7 _ piui.ire tue n coiieganicnro nei 
ni che hanno saputo prendere t o m p a i , n } COn ] a | o r o cc]ju)_, e 
delle iniziative di importanza t e n u t . "cj abbandonato al caso. 
.indie naziotnle) in generale le S l a a provare che vi sono molti 
organizzazioni comuniste tanno compagni che non frequentano 
amora troppo poco per utilizza- reSolar'meiue le riunioni di cet­
re le condizioni favorevoli crea- [u;a c c h e m o h i c a p i i . r u p p o d l 
tesi dopo il 7 «luglio e per por- dÌL.ci n o n a s s o ] V O n o 4 j u n o iWì 
tare avanti con iniziative con- f o r o compiti fondamentali che 
e.eie limita tta/ionc delle n u « t 0 u c u o u i ri%CU0Icrc j c m ) o l c 
lavoratrici specialmente n e l l e mensili. 
fabbriche e neidi altri luoghi di , ' . . . ,, . , 
| u < | r o " . ' "precari di quelle tederà-
' . ' . . , . , . . -ioni che tollerano una situazio-

1 nemici de la classe operaia n e j„ c u ; durame 5-6 mesi le se-
luuiiui paura dei progressi della z i o n i n 0 n Stirano un solo bol-
un.ta. dazione ,r\ l } » f oratori i;no> dimostrano di non essere 
socialisti e comunisti ed 1 lavo- a | j . a I | e / / a d e „ 3 , funzione, 
raron cattolici, socialdemocratici, ,• , , '"••""'"•< 
monarchici od influenzati da al- d l !10!1 «""Prendere che per P|i 
tri partiti. iscritti al partito pa-arc le quo-

Sanno molto bene i circoli rea- tC ò U n . , , o v c r c fondamentale. 
zìcnari che il rafforzamento del- , . a 9 - " m " i e n i D r o del partito — 
1 unità di tutti i lavoratori è lo " : c e "° Statuto — è tenuto ad ae-
elemento decisivo per il muta- cetw»"c il programma politico e 
mento della situa/ione attuale e '° J^1"10 del partito, a lavora-
per far sì che il voto popolare r1 m u n a d c "e sue organizzazio-
del 7 -4ÌUi;no sia rispettato. '" *" a f a & u e "Z<>l«ri>icnte te 

t ' . . , „ , tessere e le quote ». • 
Le sezioni e le cellule conni- r . ,. . 

niste hanno il dovere di molti- . X c 0 , nPaSn' dirigenti delle lc-
plicare ^li slorzi e di prendere acrn'flon' segnalate e di -tutte 
o^ni iniziativa che possa favorire q U C , , c c i , c i 0 n o , n S r ^e difetto 
il' rafforzare della unità d'azione , 0 I I ° (Juest.° spetto, non povso-
delia classe operaia, od almeno n o c "°« devono tollerare il pcr-
aprire un colloquio con i lavo- '" a n c r e d» ""•-» "le situazione. 
raiori cattolici, socialdemocratici, ,- l o r o d o v c r e intervenire imme-
nionarcii.ci. o influenzati Ja al- «""""«"e presso le sez.oni. le 
ni partiti o non organizzati. Le"u'e ed 1 capogruppi di dieci 

per regolare la posizione dcdi 
iscritti ai partito, per studiare e 

. . . . rimuovere le cause ili questa 
e m o n a r c h i c i p a r t e c i p a n o inammissibile situazione. 
a l l e n o s t r e r i u n i o n i , .La Vid. P c r rafforzare e mi-

•jhorarc l'attività politica ed or­
ili provincia di Caserta nume- ^"'ZAttiva del partito è quella 

rosi lavoratori democristiani e "' stabilire dei legami saldi e 
monarchici hanno partecipato nei permanenti con tutti i compagni? 
giorni scorsi alle assemblee delle J" I a r Sl t n e essi paghino rèso-
se/ioni comuniste convocare per 'armente le quote e frequentino 
discutere de'la formazione del le riunioni di cellula e di sezione. 
nuovo governo Pel la. 

rselia provincia di Lecce si sta ^-a s o t t o s c r i z i o n e p e r 
sviluppando un serio malconten- H w M d j , t >( 
to tra i lavoratori che avevano av«*mpa >• 
dato il loro voto ai monarchici I -, p.,,1,.,.,,;,,,,,, A- r~ • • 1 

1 - - - - , i-a 1 eucrazionc di Gorizia ha 
ed ai missini, particolarmente ,.:« , , , _ „ „ „ ,, 
dopo il voto di fiducia accor- f, ,,™PC™° " c l a sottoscrizione 
d.uo dai deputati e senatori mo- ' O M> i e" , v° che le era stato pc»-
narchici al governo Pel la. Nu- s t o "a ' Comitato regionale. 
mcrosi di questi lavoratori fre- ^ci giorni scorsi le seguenti 
quemani) le nostre sezioni e pa- federazioni hanno effettuato al-
recchi di essi hanno chiesto di la Amministrazione centrile il 
poter iscriversi al nostro Partito. prìmo versamento della sottoscn-

l o stesso ex segretario provin- zionc per YUnhà e la stampa L„-
c.ale del partito monarchico dopo munista: Como, Treviso Ca-
I atte^iamcnto assunto dai din-„t:„.; I)V - _ *. ^ 
genti il suo partito in Parla- B. "' I r o s , n o » C Taranto, Imne-
mcnio, si è avvicinato a noi ed m ' l c r r a r a ' Ma<« Carrara, Pc-
lia fatto forti dichiarazioni con- saro» Sassari, Pavia, Gorizia. 
tro i suoi dirigenti. Messina, Trento, Mantova, Lccio. 

Anche in provincia di Matera r̂it* cosa aspettano le altre 
le organizzazioni monarchiche e federazioni 3 f ire altrettanto? 
missine sono in crisi e numerosi 
eiettori monarchici e missini par- L ' a t t i v i t à i d e o l o g i c a 
tecipano alle nostre riunioni e 
feste di caseggiato organizzate in ^c» n,csi di luglio e di aco-
occasionc del Mese della Stampa i t o s°no stati inaugurati diversi 
comunista e democratica. corsi politici ed ideologici per 
_ __ la formazione dei quadri di par-
L o s v i l u p p o d e l P a r t i t o tito di ogni grado. 

A Como è stato inaugurato un Nella Maremma toscana dopo . 
7 ^iusno, 471 lavoratori han- forso "««onale di tre mesi pcr •• / muglio, 4/1 lavoratori nan- *• "' " v »•"-»• v-' 

no chiesto ed ottenuto riscrizìo- I c "«azze della F.G.C.l. ed un 
ne al Partito Comunista. Parti- corso lombardo per dirigenti 
«ilarmente importante e l'afflus- femminili di sezione e dì fab-
so di centinaia di lavoratori al brica della durata di un mese 
Partito comunista nelle zone dove A | | . , ̂ ^ c c n t r a , c d ; R 
si sono svolte durissime lotte c: i „ „ t I M :„ » .-
contro le prepotenze padronali, i $ -C. t c n u r < \ ! n »«»»««».un corso per 
soprusi della Montecatini, degli 7 ° " d l J e z , o n ' c d i 2<»>a 

agrari e dell'Ente Maremma. d c l , c federazioni di Ascoli Pi-
Nclla provincia di Ancona sì e " n ° c dt M a c c r a t a ed in agosto 

costituita una nuova sezione a -""uto luogo un cono aria Io-
Val t rea ra. A Rieti e stata inau- - ° Pcr « quadri laziali. 
gurata la sede della sezione Pie- In Toscana, alla scuola rc^io-
r,no MuroMi. n,llc n a a v n i o , u o s o a n c o r $ Q dj-

In provincia di Lecce sì sono tre settimane per dirigenti pro-
costituite due nuove sezioni una vinciaii e sezionali mentre alia 
con liso iscritti ed un altra con ^-..„i. . • t J- „ 1 , 
un centinaio quasi tutti prove? S C U ° l a .n?'.«°«'« d l Bologna ha 
nienti à.x altri paniti. Negli ni- a v u t ° , m .7 I° u n c o r s o *«n«ira!c 
timi mei in provincia dì Lecce PCT mcmbr* di coronati federali. 
sono stati reclutati complessiva- La Federazione di Udine h* 
mente 2.;*z compagni. organizzato un corso collegiale 

Anche le sezioni della provin- di un mese per quadri internic­
ela di Brindisi hanno reclutato di qualificati e la Federazione di 
dopo il 7 giugno J.C52 nuovi Re,^i0 Emilia un corso analo o 
compagni, si tratta d, lavoratori bimestrale ed uno mensile per "le 
prevenienti nella maggior parte ^ ^ d in-gentI- d c H c ^lQ»t 
culic organizzazioni monarchiche 
e democristiane. 

Il legame permanente 
col Partito 

Le elezioni del 7 giugno che 
hanno segnato un notevole suc­
cesso per le forze popolari ed 
m particolare per il P . O . han­
no richiesto un grande <forzo e 
sacrificio anche finanziario ai 
lavoratori ed a tutte le organiz­
zazioni del partito. Il che può 
spiegare, ma non giustifica ceno 
la fonc diminuzione nell'appli­
cazione dei bollini verificatasi 
nel coro di questi mesi in alcune 
federazioni nei confronti del­
l'anno 19S1. 

Le federazioni di Avczzano, di 
Trapani e di Matera, durante 
*ci mesi non hanno ritirato un 
M»1O bollino. I e federazioni di 
rVnocruo e di Teramo sono «a-
te 5 mesi senza ritirare bollini, problema di Trieste». 

di montagna. 
Questa intensa attività ideo­

logica tende a dare a coloro che 
panecipano ai vari corsi alcune 
nozioni fondamentali sul pani­
lo, sulla sua politica, sai proble­
mi politici ed organizzativi pio-
pri di alcune regioni, stimolando 
negli allievi lo studio individua­
le come premosa ad una miglio­
re assimilazione della dottrina 
marxista-leninista e dei compiti 
che sunno davanti al Panno. 

Il problema di Trieste 
In dieci sezioni della città e 

della provincia di Coseni si »o-
no tenute ieri, per iniziativa del­
la Segreteria della Federazione, 
delle conferenze pubbliche sul 
tema: » Una nuova politica este­
ra italiana per la soluzione del 
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